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Comunicato stampa n. 04/2009
Obbedienza e follia sembrano agli antipodi. Eppure hanno  tratti comuni, spesso coincidono, sovente si nutrono o si sostengono l'una con l'altra. Se poi lo sfondo è la fede, la rottura con il razionale diventa totale, definitiva.

La testimonianza coraggiosa di San Francesco d’Assisi, l’esempio doloroso di San Pio da Pietrelcina sono, oggi più che mai, fermi ed irrinunciabili punti di riferimento per uomini e donne senza distinzione di censo né di credo.
Obbedienza senza sottomissione, follia che sfocia in genialità, fede che si traduce in libertà: questo è Francesco che rinuncia alle ricchezze, questo è Pio che vince Satana.
L’edizione 2009 del Meeting “Cercatori della Verità”, promosso dall’associazione culturale Corte Sveva ed in programma ad Andria dal 15 al 30 ottobre prossimo, si sofferma ed approfondisce argomenti di straordinario respiro, ma con la leggerezza e lo spessore della formula dei Dialoghi, che quest’anno si svolgeranno tra “uomini di Francesco e di Pio”. Il tema, a questo punto, appare ovvio: “La verità della fede tra obbedienza e follia”.
Alla conferenza stampa di presentazione che, come da tradizione, si è svolta a Roma, sono intervenuti don Santino Spartà, il cosiddetto “parroco dei Vip”, la cantante Annalisa Minetti e l’attore Pippo Franco: tutti saranno tra i protagonisti del ricco e assortito calendario allestito da Corte Sveva, che è stato presentato da portavoce del Meeting, Marco Grassi.

Testimonianze - Le testimonianze di Annalisa Minetti e di Pippo Franco hanno rappresentato una suggestiva anteprima dei temi che saranno sviluppati nei Dialoghi che cominceranno il 15 ottobre prossimo. «Sento di essere uno strumento nelle mani di Dio – ha dichiarato la cantante – e ho affidato la mia vita completamente nelle sue mani. Vivo la mia condizione di ipovedente senza drammi, la fede mi consente di tradurre le sofferenze in motivo di serenità: l’amore di mio marito e la maternità sono le ricompense divine che riempiono il mio cuore e la mia vita di gioia infinita».

Siamo uomini, insomma, con le nostre debolezze, i nostri dubbi, le nostre complessità. «Tra i contemporanei già saliti agli onori degli altari, San Pio rappresenta meglio di altri la condizione umana – ha aggiunto Pippo Franco – Umile fraticello dalla salute sempre malferma, il Santo di Pietrelcina è stato speranza e certezza, rifugio dove trovare riparo nei momenti di sconforto e spazio per l’esultanza; un punto di riferimento vero, che proprio in questa sua quotidianità terrena trova una grandezza e un valore assoluto per sconfinare poi nella santità».
Due folli della storia, due menti lucide che hanno accettato liberamente di abbandonarsi alla volontà di Dio, due eroi della fede, cioè due antieroi della storia, emblemi della sublimazione della sofferenza fisica e psicologica. «Non si tratta di casi psichiatrici – ha spiegato don Santino Spartà - ma di una forma di ascetismo che buca la trascendenza cattolica. In ogni caso, due personaggi che hanno rivoluzionato pacificamente il mondo ed oggi sono riconosciuti per il loro carisma anche dagli atei e da chi professa altre religioni».

Il programma - Due, sostanzialmente, le novità dei Dialoghi di questa edizione, presentata da Marco Grassi: la prima riguarda due letture teatrali delle vite e delle opere di San Pio da Pietrelcina e di San Francesco d’Assisi, rispettivamente interpretate da Pippo Franco e da Andrea Roncato; la seconda riguarda una sezione “cinema”, con la proiezione del film sulla poetessa Alda Merini, del regista pugliese Cosimo Damiano Damato, già apprezzato alla recente Mostra del Cinema di Venezia.
Apertura del Meeting, giovedì 15 ottobre, con la giornalista Cinzia Tani, la cantante e attrice Tosca D’Aquino e don Santino Spartà. Il calendario prosegue il 17 con una triade di giornalisti Rai: Michele Cucuzza, Lamberto Sposini ed il vaticanista Giuseppe De Carli.
Il 19 lo spettacolo “Verso il cielo – Il cammino di San Pio nei racconti di Frà Modestino”, con Pippo Franco; il 20 dialogo con Fra Carlo Roberto, Mauro Coruzzi (in arte Platinette) e Stefano Zecchi. Il 23, altra “infornata” di giornalisti: Renato Farina, Ivan Zazzaroni ed il vaticanista Rai Fabio Zavattaro. Il giorno dopo tocca a Paolo Cortesi, Paolo Crepet e Maurizio Mattioli. Di fuoco l’ultima settimana: il 26 Angelo Branduardi, Arnoldo Foà e Clemente Mastella; il 27 il film “Alda Merini, una donna sul palcoscenico”, con Mariangela Melato; il 28 Andrea Roncato in “Francesco, di terra e di vento”; il 29 Annalisa Minetti, Claudia Koll e Stefano Campanella; il 30 gran finale con un’intervista del “comunicattivo” Igor Righetti a Santo Versace.
Tutti gli incontri e la proiezione del film si svolgeranno nella sala “Dante” dell’edificio scolastico “Oberdan” di Andria a partire dalle 19; le rappresentazioni teatrali andranno in scena nella chiesa dell’Immacolata: sipario alle 21. In tutti i casi, l’ingresso è libero e controllato fino ad esaurimento dei posti disponibili.
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